
La Peste Suina Africana (PSA) è una malattia infettiva altamente contagiosa che colpisce i suini domestici e i cinghiali selvatici.

Il virus della Peste Suina Africana (ASFv) è caratterizzato da un’elevata resistenza in ambiente (anche anni in certe condizioni).

È una malattia contagiosa a esito per lo più letale (fino al 100% di mortalità negli allevamenti colpiti), caratterizzata da febbre 
alta, perdita di appetito, emorragie su cute e organi interni e morte dei soggetti (da 2 a 10 gg dall’infezione). 

Causa perdite economiche rilevanti.

PESTE SUINA AFRICANA

Sintomatologia CLINICA

 FEBBRE ALTA

 DIARREA EMORRAGICA

 ARROSSAMENTO CUTE 

 DIFFICOLTÀ DI RESPIRAZIONE

 DIFFICOLTÀ di DEAMBULAZIONE 

 ULCERE

 ABORTI

LESIONI anatomopatologiche [fonte: DEFRA – CFSPH]

PREVENZIONE E CONTROLLO 

IMPORTAZIONE di 
animali e di prodotti 
di origine animale da 

PAESI INDENNI

SMALTIMENTO corretto
dei rifiuti alimentari

DIVIETO di alimentazione 
con scarti

Misure di 
BIOSICUREZZA

negli allevamenti

Nessun trattamento ai 
soggetti malati

NESSUN VACCINO 
DISPONIBILE

IGIENE e 
DISINFEZIONE

dell’allevamento e 
degli automezzi

RIFERIMENTI LEGISLATIVI

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2021/605 DELLA COMMISSIONE del 7

aprile 2021 che stabilisce misure speciali di controllo della peste suina africana.

PIANO NAZIONALE 2021: Peste Suina Africana - Piano di sorveglianza e

prevenzione in Italia per il 2021.

NON è trasmissibile all’uomo

Trasmissione DIRETTA

CONTATTO DIRETTO  
domestici / selvatici

CONTATTO DIRETTO  
domestici infetti / sani

ALIMENTAZIONE con rifiuti 
e scarti di ristorazione 

infetti

Trasmissione INDIRETTA

VETTORI BIOLOGICI
(non confermati in Europa)

SCARSE MISURE di IGIENE
e BIOSICUREZZA

11 STATI MEMBRI UE colpiti dalla malattia 


